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Vista la legge 107/2015 

TICEOSCIENTIFICO 
LUIGI ICILIANI 

C A T A N ZAR O 

IL DIRIGENTE 

Visto il decreto di costituzione del comitato di valutazione 

www.IICf1osJclllanIJt 

Ai docenti 

All'albo 

Al sito web 

Visto il verbale del 16 marzo 2017 nel quale il comitato di Valutazione ha confermato i criteri già definiti per 
il triennio 2015/2018 

RENDE NOTI 

CRITERI con i relativi indicatori e descrittori al fine dell' assegnazione del bonus per la valorizzazione del 
merito della professionalità dei docenti, sulla base dei seguenti ambiti previsti dalla legge 107/2015: 

A/1 Qualità dell'insegnamento; Contributo al miglioramento della scuola, Successo formativo e scolastico 
degli studenti 

A/2 Risultati ottenuti dal singolo docente o gruppi di docenti nel potenziamento delle competenze degli 
alunni e della innovazione didattica e metodo logica, nonché della collaborazione nella documentazione 
e diffusione buone pratiche 

A/3 Responsabilità assunta nel coordinamento organizzativo didattico e nella formazione del personale. 

IRIGENTE SCOLASTICO 



CRITERI COMITATO DI VALUTAZIONE 

A) INDICAZIONI GENERALI AI QUALI IL COMITATO DI VALUTAZIONE SI E' ATIENUTO: 

.:. Premesso che la valutazione della qualità dell'insegnamento presenta aspetti assai delicati e 
complessi, che richiedono l'utilizzo di strumenti articolati e scientifici, il più possibile oggettivi e 
condivisi e che i risultati scolastici degli studenti e l'acquisizione delle competenze al termine di 
ogni anno risentono in maniera inequivocabile dellp diversità degli allievi e della complessità 
delle singole classi,occorre procedere ad una individuazione di criteri che non si limiti a 
coinvolgere un numero ristretto di docenti, ma che ampli la platea degli insegnanti della Scuola, 
favorisca annualmente un ricambio degli incarichi e sia trasparente e idonea alla misurazione del 
merito in termini oggettivi. , 

E' necessario, inoltre, evitare, all'interno del personale docente, conflitti e divisioni, che 
porterebbero inevitabilmente ad una frammentazione anziché ad una collaborazione all'interno 
dei Consigli di classe, elemento questo fondamentale ed essenziale per il miglioramento della 
scuola in generale e dei risultati degli studenti in particolare . 

• :. Gli indicatori di performance individuati dal Comitato sono ben definiti, 
trasparentiepubblici,collegabilia evidenze oggettive e documentabili. 

.:. Trattandosi del primo anno di applicazione dei criteri, eventuali squilibri che dovessero 
presentarsi in questa fase potranno essere corretti durante gli anni successivi; 

.:. Non potranno accedere alla valorizzazione annuale del merito i docenti chehanno riportato 
sanzioni disciplinari nell'anno scolastico in còrso . 

• :. Una volta conosciute con esattezza le risorse assegnate, si individuerà la soglia minima di 
indicatori e descrittori al di sotto della quale non si accederà al bonus . 

• :. Successivamente la ripartizione avverrà dividendo in fasce proporzionali il range dei 
descrittori/indicatori superiori alla soglia minima. 

B) PRINCIPI DA RISPETIARE: 

Nella individuazione dei criteri il Comitato si è ispirato al principio della Trasparenza, intesa come 

accessibilità totale a tutte le fasi del procedimento e della Equità, realizzata nel non omettere, 

snaturare o svilire un'area a vantaggio delle altre, in coerenza con quanto fatto dal legislatore non ha 

inteso porre nessuna di queste aree in posizione di preminenza rispetto alle altre. 

Il Comitato di Valutazione ~ 
Dirigente Scolastico Prof.ssa Francesca Bianco ~C-:l 
Membro Esterno Prof.ssa Rosetta Milione 
Componente Genitore Dott.re Antonello luliano ! \ .,\~~ 
Componente Docente Prof.ssa Maria Arcieri ~ Cd------
Componente Docente Prof.ssa Maria Giuffrida 12.. 

Componente Docente Prof.re Giovanni Corrado 1JIA.""'v~,~}L~cNU., 
Componente alunni Sig. Davide lacopino 
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A) Qualità dell'insegnamento 
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B) Contributo al miglioramento della scuola 
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INDICATORI 
Qualità dell'insegnamento 

1) Competenze professionali certificate 
aggiuntive rispetto al titolo di accesso 

2) Modernizzazione e miglioramento 
qualitativo dell'insegnamento 

3) Capacità nella promozione della cultura 
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DESCRITTORI 

• Dottorato di ricerca 
• Master di I o Il Livello 
• Partecipazione a Corso Perfezionamento CLiL con esame finale 
• Partecipazione a Corso/i di Aggiornamento nell'anno di riferimento 

• Uso in maniera competente degli strumenti multimediali 

• Preparazione di alunni per eventi specifici ( eS.PI DAY/Gutenberg) o per concorsi nazionali 
/internazionali/Olimpiadi 

Contributo al miglioramento della scuola 
1) Autovalutazione • Collaborazione per la stesura del RAVe del PdM --trr d 
2) Animatore digitale e team PNSD • Collaborazione per la diffusione della cultura digitale e della didattica con le TIC J-I~.N 
3) Partecipazione attiva alla vita della scuola • Partecipazione alle attività collegiali ottemperando, dando riscontro e seguito alle decisioni I~'\ . L " 

assunte in maniera collaborativa 'JovIl' ~r 
Disponibilità a seguire gli alunni in Visite guidate- Viaggi di distruzione-eventi . • 

4) Collaborazione con i Colleghi del C.d.C • Disponibilità al confronto e al dialogo anche oltre l'orario di lezione per risolvere casi 
problematici 
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5) Relazioni con le Famiglie • Rapporti costanti e costruttivi con le famiglie finalizzati alla condivisione dei problemi e alla 
loro risoluzione; 

• Comunicazioni chiare ed efficaci in relazione al propria agire didattico-educativa e ai criteri 
di valutazione I 

6) Sinergie relazionali e professionali • Relazioni positive improntate ai principi del rispetta, della collaborazione e della fiducia con 
tutte le componenti della scuola contribuendo in tal moda ad instaurare un clima di lavora 
collaborativa e serena 

Successo formativo e scolastico degli alunni 
1) Attenzione versa i singoli alunni e • Rapporta positiva con tutti gli alunni, facendo in modo che la propria azione sia coerente 

personalizzazione percorsi con i diversi stili di apprendimento 

• Produzione di schemi, mappe concettuali, tabelle per alunni con difficoltà di apprendimento 
per migliorare l'inclusione e la maturazione cognitiva e relazionale 

• Adozione di strategie e tecniche di insegnamento diversificate in relazione ai diversi bisogni i 
degli alunni al fine di motivare e stimolare in loro la partecipazione e l'apprendimento 

2) Disponibilità per le attività di recupero in • Disponibilità alle attività di recupero in orario extracurriculare per consentire un 
orario extra-curriculare miglioramento dei risultati scolastici 
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Area 2 al Risultati ottenuti dal singolo docente o gruppi di docenti nel potenziamento delle competenze; 
BI Risultati in relaz.ione alla Innovazione didattica e metodologica; 
Cl Collaborazione nella documentazione e diffusione buone pratiche 

INDICATORI DESCRITTORI 
Potenziamento delle competenze 

1) Potenzia mento competenze scientifiche Impegno in orario extracurriculare per il potenzia mento delle competenze disciplinari degli studenti 
mediante attività progettuali innovative (es. Matematica&Realtà) 

2) Potenziamento competenze linguistiche Impegno in orario extracurriculare per il potenzia mento delle competenze linguistiche: Corsi per la 

Certificazione Cambridge PET-FIRST 

3) Potenzia mento competenze linguistiche ed Impegno in orario extracurriculare per il potenzia mento delle competenze linguistiche ed espressive: 

espressive laboratorio di lettura/teatro- Progetto: Apprendisti Ciceroni 
"'I 4) Potenziamento delle competenze motorie Preparazione ai G.S.s. ~ 
~ 

Innovazione didattica Programmazione di percorsi didattici con metodologia CUl 

~. 
Collaborazione nella Condivisione delle esperienze tramite documentazione delle attività sul sito web, sulla pagina Vi 

documentazione e diffusione facebook etc '\ buone pratiche i$«};i.\F\CO ~ ~-"{ 
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Area 3 Al Coordinamento organizzativo e didattico 

. Bl attività di formazione all'interno della scuola 

INDICATORI DESCRITTORI 
Coordinamento organizzativo Collaboratore del DS 

Collaboratore della sez. staccata 
Funzione strumentale 
Coordinamento Elezioni OO.CC 
Collaborazione Inserimento dati Prove Invalsi 
Collaborazione attività di Orientamento (Visite Scuole Medie- Organizzazione Laboratori Open Day) 
Progettazione/realizzazione percorsi di alternanza Scuola-Lavoro 

Coordinamento didattico Coordinatore di Dipartimento 
Coordinatore di classe 

Attività di Formazione Formatore del personale 
Tutor Tirocinanti 
Tutor docente neo immesso in ruolo 

Il Comitato di Valutazione () (? 
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Membro Esterno 
Componente Genitore 
Componente Docente 
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